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DALIA CAPITALE 
PARLAMENTO NAZIONALE. 

OttMiet*» dei Deputati . 
(Swiiitii >lit..' dai 20 maggio — Prea. Marcora). 

Le petizioni . 
Pei vetfirani di Turata — Pei ra-

gionlsri senza diploma. 
' Si presontahp le petizioni. 

Pom(i di San Martino (Min. Ouorra) 
acpbtta' di biion grndo quella per gli 
invalidi dello patrio battaglie in Turato, 
ofiiiidcidté che il Parlamento fìssi,.un 
assegno annup sul bilanoip dellp Statp, 
in' faVbr'e di quell'istituziorto. La Ca­
mbra approva. . . 

Coir "pure si invia, ai. Ministeri dì 
grazia e giustizia ed agricpltura la pe-
tizVóae'pel i'agipnìerl provetti npn di-
plq^atl, chiedente una leggo nuova e 
akùpe mbdifica'zipni al Cpdico.di com-
ifié^òip per ' ciA che riguarda i periti 
rà^onlàri ed i procurateri di fallimenti.. 

Si. svolgono [iol le interpellanze : 
i\ SQlwl-BeaUi sull'appli,9«jio,ne del-
l'aiiin'jstià 'firianìjaria 8 noyembrP 1900 ;, 
dtiTur^iji'flli'q, a proposito di'jUn recepto 

véraM^'ó'ctella Giuria di Milfi'no, ipvoca 
ri(iiriife"peLla prpcodìira giudiziaria (Il 
MCmsterò IprómoUe sollecilii studi);. 

di ..4)'èon<i;4 per aiuti all'Istituzione di, 
un^''Ò3jté(iàlò " por, gli emigi^nti' italiani 
in 'liù^aiib' ( Il Ministero oonsiante, con 
risèrva)'; '' , 
dj ' Fr'apvissi perchè si sottoponga al 

Parl'atnè.rito, sedòndp l'art. i> dolio sta­
tuto, i r Irilitato defiiiionte i confluì dél-
l',Entroji (I l Ministero consente, con 
rià«frye)'.'',, . . , 

La'seduta,si svolse calma; aula pocP 
pppólatà.' 

PBB F A B ¥ C H I A B Ì B G , P D B B L 1 G I UFFICIALI 
i «Qiwtori a i deputat i . 

, .J(..'dajiufaU TpraUie Mftino,-ìianno praaeatato 
alla.paaial'A^Jl'adguoiltd Amgno dì lloggo: 

^-Articolo unico. Gli articoli 2U7 e 
394 del (J^^de. penale 'sono modiflcati 
OOP-e segali, e '.. .. '--fifì 

Art, 207 : Per gli eiTetti dèlia legge 
penale,i;gfj|M^iMtlti pujfibt^js^j^ciaii : 

1,1 .membri del Parlamento. (Il,,restPi 
cpffle.'.'o'̂ n'artib̂ lo). • 
'•''AW.'S94, pHino cappversoi'La'prPva 

della verità è però amméssa: 
' "K'Se la perspna' ofTusa sia un plib-
bliiip"UflÌciald ed'il fatto ad osso attri­
buito ai riferisca all'esercizio' delio sue 
ftinzianìy salvo quanto dispongono gli 
art.' 194,' 198 (questo alinea'esistè gili 
pel" Codice). ' 

2. Se la difTamazione consista nella 
aitt'ibuzione ' arqtierelante di fatti com-
mdfeU ttòme'candidato politico o ammi-
niitrsttivo ; (ir l'eisto come nell'articolo) » '. 

:': ' l l |f . | ìale'Wi sriilatiir! mmà 
p r e s e n t a t o , ' a, a s a n a x - d e l l i . 

i floma,. 20.'iii- Stamane' la Commis-
9Ìone< ' degli " arhiatbri. genovesi fu ri­
cevuta da'Zanardelli, cui presentò l'at-
teso><memopìa'ieL>Il collòquio durò 'circa 
Te'dtiuiiiioutii 
, Zaasrdelli promise che avrebbe àtii-

dìatp ópp'sollecitudine 'la queitipne. 
'i.OU<'armatorì fecercanPbe una breve 

eompasiia. -. a " Mpntecitorio; ' qulpdi an­
darono al Ministero della marina a 

.;.^;:G01ITEpHE;DEa&.BEPlTi'. 
• ì ti>a per oentoiSn 

Ronia aW'^ Sii'assrcura'ipheàl Mi-
niatewjuidól Tesoro' e dsUe'' 'I>'lnatì!!e'''si 
l'abnp-8tndlit>esrpTepàrare-iÌ conversióne 
della Uendita' ìtillianiai al'''3-pet>'' cento. 

La converbioae'i'sl'ifabebbe'Pon-'un 
gnnppoir^ri'baiiclti^ri -frtihce^i e"bel'^i, 
pantebipaitdpvi 'anch«^<)eUpr!À\:(pali Ban-'' 
ohpilitaliaiiiei'! ' 

— I — , , i I , . " . ' .• '• 

del qtfnte'gli*'insspanti eWiné giusta­
mente poco soddisfatti. 

Gli insegnanti stessi potraniio esporre 
i propri reclami direttftm,ente alla Com­
missione, ohe avrà pure il mandato di 
dar il.,suo parere nelle ,controversie 
fra, gli insegnanti dipendenti dai Co­
muni e dalle Provincie, , 

PLETORA DI IWONETE...,. FALSE. 
Si Ha da Itoma : ,„J., ,,, jl"",, 
Al Mlnijitero del' tesoro,'*per"nmo-

dìart) all.a pletora deil,e monete spicciole, 
si ha ' in animo di ritirare venti milioni' 
di mpne.te ,di rame e venti, milioni di 
monete di nichel, le quali ultima, com­
poste dei 25 per cento di nichelio e 
del 70 por cento di rame, è faoii.issimo 
falsifl<i^i<li^|';ai:' enièttefe '80'•fcilipni 
di mnnete di nichelio pure, ohe non 
SI altera néll'aspeltó brìllarit'e ed è di 
difficilissima'falslBoiiiZlone. • ' ' . ' 

NELLA TARIFFA DEMABACCHI. 
iioma 80 — Quanto' prima usoirii un 

decreto che modifica in parte la tariffa 
per i tabacchi, stabilendosi che il peso 

.convenzionale delle spagnolotte sia cal­
colato a mille pozzi per chilogramma. 

La polvere antisettica da lire 4,5 
viene portata lire SO il quintale, ed i 

hi di " sughi di tabacco da 
chìlogramma. 

lire 2 a 1,70' al 

ipepii rdsQkéin'iilieiiiaiitheciiiiWi ; 
/Jtótó' •aO"'rT"L''on, m s i ' Uà prese'ftT 

titfo*'aftà''^riii,i' del' K'e un_,dBc.ral;P che, 
istira'ifóeC'ìill&'ìtiimodia^l î ìp t̂̂ 'àe'nza 4^1 
nrtnUWo"ù'tiii''Cpiili4ils^ip'ri,e, ohe ha',!'in-', 
oHnÈSò di''.ÌB^à'iiiifi'aré'i''rèol8('mi degli inse-' 
{(< !̂Ìtì''(l'éMÌè sò'uflb"sé(io,ndai;ie, 

'LÌ Cò'MatibiÒiió' verrà' cdrqpqsta, di. 
etóWyTO iat|?^Meì àrMliii'sI;?™ dell'i'strn-i ' 
zràtfe',"s(ìèÌì^l'Xrk gli alti'funiupnàrì dello' 
s&m' • 

• f i . ; , , , 

,.Q))WtP (iBcrbtOi'inddiBba iradicalteente'' 
r^:6tlial»!iAÌ«teWilJ')ni)tiÌ!iiitpriaIe delle tal^, 
b9l^''io(imti&t>v^ i specie di libvoKDSKDii 

Per gli Simlii solla malaria. 
• i a t u d i e r A a inc ihe i » F r i u l i . 

Roma, SO. —, INella prossima cam­
pagna antimalarica, elio si sta prepa-; 
rando, oltre a continuare gli studi già 
inoltrati nelle Provincie di Iioma, Mi­
lano, Cremona, Mantova, Ferrara, Fog­
gia, Lecce è stato provveduto all' im­
pianto di Stazioni nelle provincie di 
UDINE, Verona, Vicenza, Padova, Ra­
venna, Ijasiiicata e Siracusa. 

Oltre agli.staili elio riguardano la 
epidemiologia saranno fatte grandi ap­
plicazioni dei metodi preventivi, spe­
cialmente intesi a tutelare dalla ma­
laria le popolazioni agricole. 

La Società per gli studi sulta mala­
ria ha ricevuto a tale scopo varie 
nuove offerte. 

Oltre al concorso pecuniario assi­
curato dal duca Salviati per le stazioni 
della malaria Veneta, hanno offerto 
L. 005 ciascuna le Deputazioni prò 
vinciali dì Vicenza e Padova e con­
tribuiranno quelle di Verona e di UDINE, 

Si annuncia inoltre ohe in tutte lo 
regioni malariche della penisola le 
Amministrazioni provinciali e comu­
nali e molti privati provvederanno di 
loro iniziativa all'applicazione; del vari 
mezzi atti a prevenire la iniezione, 
tantoché si può fin da ora provedere 
che nella prossima stagione estivo-au-
tunnale sarà fatta una estesa campa­
gna . antimalarica, 

NOTIZIE DI CORTE.. 
I Reali verranno a ' Venezia — 

Le vacanze. 
Monza SO — Il Re. e la Kegina si 

recheranno a,visitare l'esposizione di 
Venezia,nel mese dì settembre. . 

I Keaii resteranno a Roma fino alla 
chiusura dei lavori parlamentari, quindi' 
andranno nel Piemonte, ove soggiorno-' 
ranno durante i mesi più caldi. 

Dopo la visita a Venezia, ì Reali'an­
dranno a Capodimonte, ove passeranno 
i'mesi'di ottobre e novembre, inter­
rompendo'il soggiorno per fare diversi 

-viaggi, nel mezzogiorno, in Sicilia ed'in' 
Sardegna. 

NELLE PUGLÌÌT'^'^ 
S i i - m u o r a d a i r w e p o d i f à l m e l 

Scilivauo da Rodi'Qargaaìcoi 
«Non era ancora cessato nella'città'-

dinanza il triste ricordo' della 'morte 
di Maddalena' Trombetta, che'' oggi il 
diediC'O''condotto constata un altt'o'de­
cessa-per-fahie,' 

«Questa vólta'è un povero contadino, 
tal'DomenicP-Ca'stellucclo"fu'Nic(<la. Da 
trCgiorni'digiuno, ieri stramazzava ài 
piedi del tenente di'fabtoria SCaliirrla', 
chesollooito lo soccorreva traSpo.i-taii-
dolb "in: una'-'VÌcina-bPtlogA';'dove gti'fu' 
somministi-atò 'qualche ' po' 'di liquore. 

« Rinvenuto alquanto, lo si trafe'por-̂  
t ava -a - casa',' ma' nella" notte' moriva, 
senza febbre,' t 

«Di questo"passò'drive''si arriverà? 
Dovremo' noi assisterd' alla' morte 'lenta' 
degli, abitanti''tutti' di'questa'Comune, 
solo-perchè "Itì autorità dtìVmond e non 
vogliono' assointaiilerite' compen-eli'arsi 
ddltb ' statO'' mis'clrand(j"ed''ésl:reiào di 
questa<Juo^tr«f''cittàl?)'». 

FASTI E JRIGOBDL 
Una lapide medaglione a Domenioo 

Indri, 
Nello studio dello scultore Gigi ,De 

Paoli si ftuò ammirare uno splendido 
medaglione del cpmpiai)tq Domenico 
Indrl, già,direttone del F'tuU. 

Il medaglione,sarà in breve collocato 
nel nostro_ cimitero. 

Sulla lapido sta la seguente epigrafe: 

&a i;Iie la rawe 
sali; ampia |ront(i iitélaadolo 

gli tòlse di maao 
li pomi»' 

N. a Otvidale 1846 •- M, a tldltie 1899 
GUamiisl memori posero 

Dettò l'epigrafe i il dottor Gualtiero 
Valentinis, . -, • 

• • * 

L'Inno al Colosseo, 
Vja un amico oi manda da Roma 

copia dell ' inno al' ColosseOt musicato 
dal friulano m, Tooizzo ed eseguitOi in 
in Roma, nella Sala, Oostanzi, a bene-
Solo delia-Lega nazionale, per la pro­
tezione dei faiiciuHl deficienti. 

Lo, riportiamo! 
A'te, gigante, avtDhinli) immane, . 

Che, ap^ptO'il 4anop, ia,p'4 itai saldo sempre, 
A te veniaii'o a,dimandarle tempre 
F'erti alle pugne' della vita arcana. 

' 'Tn, aimbolo itimortil delU latina 
QemdeUBk e del deoiìno, 
Tu ne mostri, sSdandg la rovina. 
Un pia alto destino. 

Salve, terribil vecchio I .Ornai rimesso 
•fi'W l'orrendo o'gioyanil'peccato; 
EU vile oltraggio al òapÀ tuo recato 
Insuperabit fascino t'ha Impresso 1 

Allor ohe ^oma-tornerà signora 
Per conqniste'dei vero; 
da' tubi Mtl'furèhi, rinnovati allora 
Qodral la luoelnlierf' 

' Oodrai la lucè effusa ĵ ji dal fflilo 
Astro di Oalilea, che, cMioaa 
Per l'orbe diUgaiido,^ew^iposa, 
Farli chiare 1̂  piaghe pib romite, 

B a te che In verde età volesti spénto 
Del sol novo il Int^ore, ' 

• Quel solo a te darà, vecchio redento, 
Î ovo, piiro vigore,, 

yeco, ne* tuoi recessi addormentata, , 
Non'dall'insano pla'uso'alle feroci 
Lotte ome'ilte, ma (la care voci 
D'amor, di paca allor sarà destata, 

K in Boma eterna, etemo faro al mondo. 
L'amanita riunittu.j. 
Qui 'leverà, di,grandi opre fecondo, 
L'inno iiosmopolifa, 

' 0. RaUai. 
L' Inno , come già riportammp, ebbe 

bellisaimp successp. 

Alla Casa ler gli injaliill di M e . 
L'inaugui!tfìilAcÌ'diiuna^bÌ)idÌ8ra e 

di un monumento;" 
Alla Casa nazionale «Umberto h pei 

veterani invalidi a-Tu'rate, si è inau­
gurata — domenica - - la bandiera do­
nata dalle signore-milanesi e rlcaba'ata' 
neirOrfanotrofio femminile-di Milano/ 
ed li monumento al colonnellogaribal-
dino Bruzzesi, già'vice-presidente della 
Casa-di) Turate, opera dello- séuitore' 
Albartiiii 

Il prof. Colombo fece il discorso inau­
gurale. della bandiera ' ed'i l colonnello 
dei garibaldini Guastalla commemorò 
Bruzzesi. Entrambi gli oratori furohn 
appiauditissimi, 

Parlaropo ipurp.i^applifujjiti ,il g6ne,rAle 
Goggia-Maggi per la iJepulàzione prò-, 
vinpiale ,di Milano e Candiàni, pr.eai-
sid'ent'e dèlia Casa di Turate. 

La. mu^oa militare alternò il suono 
della marcia^ reale iall'inn,q .espress!»-
mente' composto dal maestro Pontoglio. 

• Il tirefètto aC'Cofnò rap'prélen'tàvà'*" il 
Re ; il generale Goggia, il i ministre 
delia, guerra,^ 

Assistevano alla cerimonip-iai-vedovai 
del, oolonpellp'Bruzzesi^ let autonità-ci-
yili e .militari,li rappr.«sen.tantii„deHei 
prpvìnqie dì.Milapo e OomaneinumerosiLi 
ipvit»ti.i;. ,.. I  

ii''R{È"!8ottò', 'atiquiia.'', 
Roma 80"— Il 30'óorr,, in"pecasio'ne 

dèi varo dell^ oora'zzata Regina 'Mar­
gherita', alla'' Spezia, il' 'Re ''assisterà' 
anclie' alfe' manovre subaoq^^e della, 
tdrpediriiera lièlfm'o. _ ' 

Il ' Rè ' ha" an'nunzì'ato' ''al . ministro 
Ideila inàrina ohe'.de'slderà imbàròtjrsi 
|sbl Delfino. 
t II Rè'dunqU'e scenderà softoacqi^, 
come feoe'Loub'eti "a T'ólo'ne' sui' sotto-

'mat-ino Zedé. 

Oaleldoscopio: 
' L'Imoinasliob, <— Domani, 22, S,'sieiia, 

X ' ' 
• Eflem«rlilll 1 «lorica,,— Si m9ggio[179S. — 
.Forte iiragapo che durò 24, ore .arrecando gravi 
i danni ai tarrito'ri di'Geniona, Artegna, Pinzano,, 
iBà̂ ognEi,' S, Damele, Pii proceduto da nn pas-
isaggiO'iinmorosissIma.diifarfaUe' d'iretlie da Sa'-' 
•oUa a iValvasone, ,e, quindi ,BÌ idiviseip ini due-
oolpnnot, oim per Spllimiiprgo, , l'8ltr»„por. Cq'' 
dr<tìpb."(Aiffiif'aeÌ''Maiiainof 

inaile bianco o pani? hjgio? 
Un articolo del prof, Domenico Peòile. 

Da qualchp tempo ì maggiori giornali,, 
politici ed agrari d'Italia si vanna POt,,| 
oupando ,di una questione interessan-. 
tissima, ohe s i , riferisca all' alimento 
fondamentale delle popolazioni: il pane. 
Il problema posto sul tappeto è questo: 
Dati gli attuali metodi di maoinatum 
del grano e di pani/lcazione,' sfrut­
tiamo noi in tutta la sua potenzialità 
il valore nutritivo di questo,oerealef 

Non tutti sono concordi sui mezzi-ai 
quali bisognerebbe ricorrere per Ptto-
nere la completa utilizzazione degli è-
lementì nutritivi del frumento, né aUl '̂ 
l'estremo limite fino al quale convenga! 
spingere le strttttamentp del grano, pei*'-
infrpdurre nel pane certe sostanze 
che pggì vanno a fluire bella crusca. 

Si è fatto molto chiasso, recente­
mente, parlando di sistemi nuovi, a-
dottabili per la fabbricazion? del pane, 
assicurando ohe per loro mèzzo si sa­
rebbe o t t e p | o il jimiDlmo ,spreco di 
materie iiùwftvJ-di^it^Mli,!'ìl'' massimo 
buon, mercato passibile, ed un pane di' 
eccellente finalità; sbasti ricordare i 
sistemi 4'^^ispice,, Sohweitzer, Stein-
me'tz. " 

Ma in verità si sono aocpltè le no­
tizie un po' trpppp alla leggera (fprsè 
per il vivo desiderio di 'veder risolto 
un problema di cosi 'capitale impor­
tanza, specialmente per le oia'ssi po­
vere) i9 non-è mancato persino cbi si è 
affrettato a'proclamare d'aver trovato' 
il 'modo'di rendere del tutto superflua 
l'abolizione-del'dazio sul g ra to ! 

Ma forse, ahimè, s'è corso troppo e 
siamo Indotti a 'pensar cosi leggendo 
nel BollettitiO dell' Assnoiaai'ine A-
graria Friulana, un accurato articolo 
in proposito, del |>rof. Doniefaico Pecile, 
che con questo scritto porta nell'im­
portante questione, un valido co'ntri-
buto, attingendo esatte notizie alla mi­
gliori fonti. E' per questo ohe crediamo 
l'are cosa grata ai nostri lettori, ripor­
tando integralmente pet- essi, qUalche 
brano-dello scritto interessantissimo: , 

4if. ' ' 
Molti giornali d'Italia hanno ripor­

tato recentemente un articola deli'ing. 
C, Mancini, in cui, a proposito del 
dazio sul p;rano, si parlava di talune 
istituzioni che ad onta del caro prezzo 
del frumento, riesoivano a produrre 
pane sano a buon mercato; tali erantj: 
le cucine economiche di Cerea (Verona) 
ed il forno di Ceccano ("Roma),' 
, Francamente, di fronte ai miracoli, 

citati dal Mancini, soho paragonàbili a 
quelli che pi reca la ' Sacra Scrlttui*a, 
e che purtròppo ai giorni npstri npn 
si verificane più,' noi siamo scettici.' 
Abbiamo chiesto alle istituzioni sud­
dette di veler cprtesemente férnir'oi un 
esemplare di qupl 'pane di '.cui parlava 
il Manbini, e se ,oi fesse stato spedito, 
ciò ohe n()n avve'nne,' npi avremmo 

1 voluto sottóporld allo studio del chi­
mico, per'renderci 'conto in modo'pre-
ciso della' sua costituz/ope, Del'rest'p, 
quando il' Mancini 'ci dice che con' un, 
quintale di grano si ottengono kg, 90 
di 'farina,'e più di- un quintale' di pane, 
non è difficile dedurne chq questo péso 
si consegue facendo entrare nell.a fa-' 
ri'na una parte dellà-crUsoa, ,e ppèraiìdo 
la panificazione per modo da incorpo­
rare al pane una torte-quantità d'acqua. 
Secondo Mèges^Mouriés, l'illustre chi­
mico ohe Napoleone III inoaripava,'|fli 
studiare il problema' della pànifloazipn^j 
ili Francia, la quantità d'acqua, cqnte-: 
nula nel pane non dovrebbe ^uperarpj 
il 33 per cento, ma questa,, quaptitèj. 
può essere, con una panifloazibnè,popoi 
ònesita, portati al 45 per, ee'ntp,,(Il'p£t'n^ 
a pasta dura,' tipo friulano,' o()ntiepe 
a,ppena il 17 per cento (i'aoqiia)i'A, 
questo proppsitp ^ Leon Hpndoùi' nej] 
suo trattato' di''panitìbàzione,,, cosi |,^J 
esprime : ' 

, « ]̂ pn'_ hispgna òr^de're clip fac'e,ndb, 
cresoere'il peso', inco'rpórandovi'delJ''àc^l 
qua, si crai una maggióre qu^ii'tità',di, 
m^^eria 'àliinen|ar6; occorre , ohe" il 
pubblico sappia,'oh'e gii sì dà de.U'acqu!». 
anziché della mat'eria nutritiva, ea è' 
un furto il vendere del palpé oonite.nènte' 
una quantità d'acqua esagerata; ed un^ 
ingenuità il credette d'aver, fatto'^ pri" 
buon affare, solo perchè si acquista,il 
pane a qualche centesimo di meno de) 
prezzo del mercato. E' noto.rio ^php le 
farine normalmente inoorporàrib una 
quantità d'acqua, quanto più ricche sono 
in glutln'p, ma una fabbricazione poco 
onestà|pu(j tacilmèntp'èsVg'eràre questa 
quantità, coà'dànup del'ópn'èitmatorPK 

Esempi, di pano fatto con quqsti .̂o,ri^pr,i,>, 
non ò dirilcilo trovarne anobie;, nel)a, 
nost,ra Udine, Quanto ,,airìntrpdui;ÌPDe 
degli eloinenti, della ori^9Óii,,nel.paq(^,^ 
è una questione chf, se àncora, è di-, 
scussa da taluni, pratici, som'iriv seiohr,,, 
tiflcamepto, risolta .,in mòdo .assplutp,. 
nel sonsp che questi elementi vengane 
assplutamente esclusi da una pauiflpa: 
zione razionalmente condotta. 

•»• . 
Non c i , dilungheremp a descriypre ; 

qui cpme sia ,cpstituitp il gran^Iip.iìi.i 
frumentp, ma.ypgliftmp ricpt'di)ire,opine,^ 
quollp stratp riccp.di materie,aÌEPÌii;^t^, 
che si trc.va immediatamento.àt IÌÌBQ^^,^ 
dei primi invnluori .legnpsi,.e.p|ie,,|u„' 
erroneamente dette lo .strato ^ '̂oif^HT'i 
line, sia state per liingp temnp pggettp' 
di opntrpversie, oggi -chìariM.''' ' 

Si sa che- il grande ohimipo'ltiebig'i 
ritenne che la matteria-aiiotatai, coattfui 
nuta nelle cellule di questo 'itvato','fossa" 
appunto del glutine, pssla una'Sostariza' 
di prim'prdine nei'riguardl-dell'alimen-': 
tazieno umana, dphde''la,i t épr i i ' d i - ' 
Liebig 6 Millpn, che s i 'dovebé ' 'nel la ' ' 
farina far entrare il più 'possibile'^ue-'' 
sta parte del grano, ohe di splitd-tre-',' 
niva eliminata cplla prusca, ' '' 

Dopp gli studi del' Liebig, cpn'ognt^ì 
mozze si corcò che nelle farine fPssaro ' 
iutrodptti anche quegli eleménti -ohe'' 
rimanevano nelle crusche e che' veni--
vann destinati all'alimentazione animale. -
In vista delle dil'ficpltà che si'ppéséA-
tavanp ai tecnici nel separare IP strato 
esterno di oellulosì dallo-strato cosi-
detto del glutine, si suggerì di maoi-
nare tutte assieme, pssia crusca e fa*' 
rina, piuttostp che tpgllere alla urna" 
nità una spmma di materie alimentari': 
che rappresentava dei millpnii'Mtl"a' 
sfatare queste asserzipni vennerei se-:; 
veri ed impprtantissImiMavpri' del la­
boratorio fisiologico di' Monacp)''-g'li' 
studi del Poggiale,'.del,iMByesber,',del' 
Fliigge, del Meyer, e di-quel grande' 
fisiologo che fu il prof: Garlp'Vpitj li 
fpi'tunatp innovatpro in'materia dì'ali-: 
mentazione, — che poteronp-dimpstrafo, 
polla bilancia alia' mano la scarsa ' di-' 
geribilìtà dei materiali-'costìtueutivle 
crusche. Lo prime-esperienze si 'fecero' 
alimentando, dei'cani ; pi ìi tardi 'furpnci' 
ripetuto dal Rathay anche nei rigus^cdi 
dell'alimentazione umana. 

Alme Girard, professore al ConsérJ., 
vatorio d'arte è mestieri di Parigi, in' 
una importante comunicazione fà^taal-
r Ac 'adémìa dello scienze, ,sùll^'.com­
posiziono chimica e sul valóre. ,^limpn-
taro delle diversa parti del grapo.,,dibp, 
testualmente che « i tentativi ingegnosi 
di Mègos-Mouriés, come pu'r'e tutti q'nei 
processi che hanno lo scopo di. fai\ con-| 
correre l'involucro del grano aU"ali-| 
mentazione umana, non hanno utilità' 
alcuna». Infatti nessune dei vari te^ 
gumentì di cui si compone la parte' 
esterna del grano, è digeribile per l'uo'^ 
mo, lìè assìmilabilp in modo sensibile,' 

Una serie di studi' fat'^i. dal tjiìràrd 
sul snp,corpo, por determinare la di-' 
geribilìtà degli elementi dellcicrusca (sià^ 
materie azotate ohe minerai)),' C()n,ter'-
mano interamente le 'esperienza"fatt'e 
in Germania, à cui sopra abbiamo accpO: 

nato, 
-**.-'. 

Tut,to ciò, (lon; ha bastatp poro a scpr. 
raggiare lina buona volta le aspirazioni 
dì quegli igienisti sognatori, che vo-
glìpup oonc^lifli-e l'igiene coli' econo­
mia, facpndff'mangiare la orósca, più 
p mene ben prepai;ata, ai, consumatori, 
qnoUa crusca che' gii' il' P'Àrm'èntiér 
ebbe a dire-oha 'tonna'ido!,-peso e non 
del pane. 
" liecontemonto giornali agrari Italiani, 
fra quelli che vanno'per l'sl tnàggipre, 
non hanno mancato disfar prbpa^aniìa 
a favore del mètodo Stei'i'ij'ptJi, 'fendei' 

kpanè integrale !(;i'en!'flo,' ot'te'nibilo'òpllò' 
farine oonJpiéto prépafaté'l c'df nuoy'ó] 
sistema. Pare però hhe'il-metodo Stèin-^ 
mdtzl 'da ìnfprmaz'ip'nl" antòtiOTÓU"pb'è''' 
pi siamo procurate,' se aiiohe pii»" in­
gegnoso dei precedenti, non val^É^''in' 
pratica mpltp più degli'altr| 'sistema di 
preparàzìpno di pane integrale. 

Ci piace ripprtàre tostnalihéiitÈi' al­
cuni perìodi di 'una' lèt tera in" data'2(1' 
marzo 1901, doli'Istituto - igienipó"-di 
Lipsia, la cui autorità era st&ta citata 
dai fautori dei sistema Steinmètz, per' 
far largo al nuovo metodo. Il prof, Hof­
mann,.(iirpttòrè dell' Istituto suddetto, bi.' 
scrive, che avendo avuto occasiono ' di' 
studiare questo sistema, oradet'tè''ó'ppor-
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tuno dì mantenersi sempre molto ri­
servato in argomento, facendo sapere 
anche al sig. Steinmotz, che non do­
vesse giovarsi del suo nome a scopo 
di reclame. Ricorda inoltre come il 
metodo Steìnmeti sia offettivaraonte in­
gegnoso e pratico, ma non potrii, secondo 
lui, inai trovare'generale applicazione, 
perchè* ir'jiana'preparato secondo tale 
metodo è di troppo diffloilo digestione, 
né puS" fare .'concorrenza alle altre va­
rietà di ^ahi, finora in uso. Anoho l'e­
sercito, scrivo il prof, liofman, elio 
organizzi esperienze secondo li sistema 
Steinm'ete, non credette di applicarlo 
praticamente. 

Secondo i'Oesterfeich - tmgariseher 
lUUslrirter Muìilen-Kalender pel 1901, 
la preparazione di f&rlno e di pane coi 
metodi Avedyk, Stoinmelz, ecc., in que­
sto anno è stata completamento seppel­
lita, le fabbrlcho relative di Cfaarlot-
tenburg e della Svizzera, sono fallite, e 
no è quindi Aossato l'esercizio! 

Né diversamente vanno le cose in 
lughilio'rra ed in Franala. Ad onta della 
tenacitSi veramente inglese con cui la 
Reform bread league ha cercato di 
genoralizzara una specie di pano inte­
grale,'in cai entra una crusca Anaraente 
macinata, ' essa va perdendo terreno di 
giórno in giorno. 

Una paniiloazione razionale deve piut­
tosto Usoìare agli animali quel po' di 
materie amilacee e di glutine che lo 
macohìoe più perfezionate non arrivano 
a staccare dalla bncoia, piuttostocbè, 
per non andare incontro a questa pic­
cola perdita, introdurre nel pano gli 
elementi della crusca, i quali rendono 
dif^oile una buona preparazione del 
medesimo, introducendo elementi che 
lo rendono pocs appetitoso e poco di­
geribile. Non può considerarsi perduta 
la piccola parto di materie alimentari 
che irimoogono nella crusca e che v'one 
egregiamente utilizzata per l'alimenta­
zione degli animali. 

Quanto al, germe, costituito di cel­
lule delicate, cantenenti, oltre ad un 
nucleo cellulare, una massa di proto­
plasma cicco di materie albuminoidi, 
che al microscopia ai rivela mista ad 
innumerevoli, goccioline di materia 
grassa, effettivamente deve ritenersi 
come una delle parti più nutritive del 
grano,. 

Esso, impartisce però alle farine un 
brutto calore e le rende poco conser­
vabili; può aggiungersi tuttavia alle 
farine dijmmediato consumo. Non oc­
corro ripetere che esso è ottimo anche 
per l'alimentazione animale. Coi metodi 
più perfezionati dì macinazione, che 
riducono preventivamente il frumento 
io gries, i germi eliminati dalle farine 
flniasime possono entrare a far parte 
di quelle di seconda qualità. 

•«-
Da quanto slamo andati sommaria­

mente esponendo, sembraci risulti evi­
dente la meta che devono uretlggersi 
la macinazione eia panificazione, quando 
vogiràho corrispondere alle moderne 
esigènze della' civiltà. 

Per preparare all'uomo un pane sano 
e nutritivo, secondo la indicazioni for­
nite disila mpdei'na fisiologia, esso deve 
corrispótider'é ai seguenti desiderati ; 
innanzi'tutto la preparazione della fa­
rina' dov'essere condotta in modo da 
elimare i tegumenti esterni dì cui si ù 
parlato e da rendere la parte interna 
dèi grano il più possibile adatta alle 
successive lavorazioni, frantumando le 
cellule contenute nell'interno del grano, 
e liberando lo materie albuminoidi ed 
anlilacee dalle membrane cellulari che 
le ' circondano, per attenere cosi un 
prodotto cbó sì presta allo tnanipola-
zioni del fornaio e che lo stomaco fa­
cilmente digerisce. 
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l MENCLOSSI 
Romanzo nuovissimo di E. A. Marescotti. 

(Siprodutione vietata). 

Ancor in quei giorni s'era egli pro­
vato a rievocar l'immagino diJla fan­
ciulla, che prima gli, aveva svelate lo 
soavità sulilimi d'un amore vivido nella 
pbre;sza dell'ideale: Clelia era ritornata 
in lui, ma per tosto rivivere di Ester, 
vibrante cl'ana potenza infinita nell'anima 
sua non salo, ma nella carne, nel sangue, 
in tutto il suo essere. Ester era la 
completa realtà del suo sogno e stolte 
e continuò esigendo: continuò nella 
tortura delia gelosia è nella pazzia di 
un amore,, che, por l'ostacolo che ella 
gli opponeva, di giorno in giorno aveva 
acquistata vigQria sempre più violenta. 

—r No, Ester, no, vivi del mio amore, 
come io vivo di te I Non distruggere 
nella disillusione del mio cuore la fede 
che ormai, vien sola dal tuo affetta. 
Per non più lasciarci, dicesti! E sia, 
sia eterna la catena di lìori che ci av-

l,.a quantità massima di farina che 
si può ottenere da un grano, è variabile 
a seconda dello varietà del grano stesso, 
e quantunque, « dire del Pappenheim, 
teoricamente essa possa andare anche 
oltre il 78 per cento, noi crediamo che 
coi nostri frumenti non convenga supe­
rare la cifra di 70 a 74 chilogrammi 
per canto; mentre, anche per raggiun­
gere questo massimo ed ottenoro un 
discroto prodotto, occorre rivolgersi a 
molini assai perfezionati, -

Un'istituzione che abbia per iscopo 
di dar pane buono ori a buon mercato, 
deve sopratutto mirare a migliorare lo 
condizioni del lavoro, economizzando 
sulle speso generali, e, nei limiti del 
possibile, sulla provvista delle materie 
prime, 'l'erra però sempre in vista le 
esigenze della fisiolugia, che in questo 
caso vanno d'accordo col gusto dei 
consumatori, preparando un pane bianco, 
se non bianchissimo, convenientemente 
lievitato 0 salato, appetitoso ad un 
tempo e facilmonle digeribile. 

Stiamo dunque in guardia contro gli 
economisti ohe credono dì risolvere la 
questiono del dazio sul graua facendosi 
apostoli del pane bigio, e contro quella 
malintesa filantropia, che credo di sal­
vare l'umanità ostinandosi a fornirò 
pane di crusca, sopraccarico d'acqua. 

PBOypffCIA 
Da Clauzatto 

/l «Perdono» a Clnuzetto — 
«Picchiano, ma ò costume!» 

Clauietto, 19 aprile. 
Quando l'ignoranza e la miseria do­

minano nella monte umana, foi'maoo 
nel cervello una speoie di magma la­
vico, conosciuto col nomo di supersti­
zione. Questo magma lavico, come tatto 
le forze brute della natura, sente tal­
volta il bisogno di .sprigionarsi, e ge­
nera eruzioni dì cretinismo, che chia-
mansì pellegrinaggi cattolici, esorcismi, 
guarigioni miracolose ecc. eco. 

Clauzetto ò un bel villaggio situato 
sopra un'altura dello Alpi Gamiche. 
lì' caratteristico il fatto che lo posi­
zioni più bello e incantevoli d'Italia 
san diventate tante cittadelle dell'oscu­
rantismo. Forse al demono della super­
stizione parve troppo favorita dalla 
natura la nastra Patria, o la lordò colla 
sua bava ortodossa! 

Giunsi a Glaiizetto circa alle ore 8 
ant. Entrai nella Chiesa, piena, zeppa 
di gente, in maggioranza sloveni. Un 
predicatore slavo teneva al popolo un 
sermono nella sua lingua materna; fi­
guratevi dunque quanto ho potuto ca­
pire! Osservai quella povera gente la­
cera, sfinita dalla miseria. Una vecchia 
di Tarvis aveva in capo ui)a corona di 
fiori d'arancio, L'infelice celebrava forse 
lo sue mi.sticlio nozze d'oro col creti­
nismo. Dopo la prodica, la messa. Alla 
elevazione, una giovano slovena co­
minciò a urlare e.... a rigettare spinti 1 

L'infelice fu coadotta sul piazzalo 
della Chiesa. Incominciò subita un cru­
dele martirio per quella disgraziata. 
All'isterica fu somministrato almeno un 
litro d'acqua santa; fu tempestata di 
pugni ; torturata con domande stupide ; 
obbligata a baciare il Crocefisso quando 
aveva perduto i sensi! 

Un bambino di 7 anni, nativa di For-
garia, fu sottoposta alle più crudeli 
sevizie. I suoi spiriti si chiamavano 
Meni e Toni! Le curiose che attor­
niavano gli spiritati, quando udivano 
gli urli delle vittime, erano invase da 
superstizioso terrore, e tenevano in 
bocca la medaglia della Madonna, per 
impedire il passaggio dello spirito. E 
siamo nel XX secolo ! 

vinco l'uno all'altra. Tu piangi, soffri, 
soffri dei nostro amore. Ma perchè? 
Non il a te, fonte di sublimo felicità, 
d'ebbrezza divina questa passione, alla 
quale vorresti strapparti? E per quai 
motiva, qual segreta ragione ti vuol 
lontana da me, mentre vibri dello stessa 
ardore por il quale si agita e godo e 
soffre lo spirito mio? Si, si, poiché tu 
mi ami, poiché tu sei mìa, tutta mia: 
si, e cotesto lagrime sono la confessione 
più sincera del nostro amore, sono 
l'alfermazione più vera che tu m'appar­
tieni. Dunque perchè, perchè fuggirmi ? 
Dove la ragione, che ti vuol condan­
nata ad un martirio, che non solo in 
te ma pur in me vivrebbe eterno ? Oh 
Ester, il mio amore, non dannarmi 
ad un'esistenza di pena!.. 

— E Clelia? — sospirò in fine Ester 
neir angoscia che la torturava d' uno 
spasimo supremo. 

Egli la guardò bene nelle pupille. 
Quel nomo da lei, in quel momento, 
lo turbò d'uno sgomento sottilmente 
acre. La fi3.sò negli occhi e vi lesse lo 
sî razio di quella povera creatura mar­
toriata con pugna saliente da tanti op­
posti- sentimenti. La gelosia?... E vio-

I carabinieri stavano a vedere. Un 
giovanotto si accostò ad un funzionario 
dell'ordine pubblico ed esclamo ridendo: 

— Ammazzano una slava! 
L'uomo del pennacchio rosso rispose : 
— Picchiano, ma è costumo!.. 
Se si fosso trattato d'un assembra­

mento di lavoratori sarebbe stato sciolto, 
perché.... non é costume! ' 

Notevole l'entusiasmo con cui anche 
1 prati contemplavano lo pie nudità, 
delle convulsionarie. 

II carnevale spiritista continuerà fino 
a sera. La bottega del rosario fa quattrini. 

Molta gente; noto anche alcune vez­
zose signorine di S. Daniele. Il tempo 
è splendido, magnifica la vista che si 
gode specialmonto dalla piazza. 

Da alcuni di Glauzotto ebbi schiari­
menti e accoglienze gentili. Kingrazio. 

Carlo. 

Da Resia 
Interessi locali. 

Rimi», le migerio-
Sebbene in maggio, puro non sì fanno 

sentire certe voci resiane, le quali con 
quei delicati... accenti infuriavano con­
tro i signori del Municipio perché il 

I campanile è porìcolante, perchè le cam-
I pane sona senza corda, perché il san-

tosu, poveretto, espone la sua preziosa 
esistenza ogni qual volta l'alto suo mi­
nistero lo chiama alla corda.... delle 
campano. 

Naturalmente i signori del Municìpio, 
avranno fatto intendere, al molto.... il­
lustrissimo loro Capo, la neoessità di 
accontentare que'.... suoni di potenti 
eiettori, por spavento che le loro mo-
lodie facessero cadere malata d'influenza 
l'intero Gabinetto resiano. Fu giocoforza 
quindi appagarli almeno colla corda... 
per le campane. 

E perché Lei, molto.'... illustrìssimo 
signor Sindaca, dimenticando i più ele­
mentari doveri del suo ministero, non 
ha ancora risposto all'idterpellanza di 
un Consigliere intesa a conoscere quali 
provvedimenti si sarebbero adottati ri­
guardo il servizio di segreteria — in­
terpellanza statalo notìficata a mezza 
dell'usciere del Conciliatore fino dal 
gennaio anno corrente? 

Non sa forse ch'Ella, quale Sindaco, 
non ha il potere di governare da solo 
la pubblica cosa, mentre è in dovere 
di in/ormare il Consiglio di tutto ciò 
che è di pubblico interosso, essendo il 
Consiglio stesso il giudice sovrano non 
solo degli atti d'ordinaria amministra­
zione, ma anche di quelli, ch'Ella,,nella 
sua qualità di molto ìliuatrissimo signor 
Sindaco, nei suoi lunghi puregrinaggi, 
abbia toccata anche la China, non per 
questo possiamo ammettere che sì adotti 
a Hesia un governa-puramente chinese. 

Perciò reclamiamo ch'Ella, molto il­
lustrìssimo signore, faccia il suo dovere. 

Molti elettori. 

Da Cìvidale. 
Mancato omicidio. 

GividAle, 20 maggio. 
Nella vicina Moimacco, frazione del 

Comune omonimo, alla mezzanotte del 
18-19 venne attentato alla vita di quella 
guardia campestre, con un colpo di arma 
da fuoco, carica a minuto piomba. 

Il birbante, protesto dalla notte e da 
nn muro di cinta, ove erasi posto in 
agguato, la fece franca. Mancano per­
sino ì sospetti. 

La guardia riportò leggera ferita alla 
spalla destra. 

Le autorità indagano, ma probabil­
mente chi ha avuto ha avuto. 

T e n t a t o nuioiliio. Minisini Fran­
cesco, d'anni 63, da Duia, ieri l'altro 
tentò suicidarsi in una fossa di acqua, 
ma fu salvato. 

La miseria e le disgrazie dì famiglia 
avevano indotto il Minisini al triste passo. 

M a r t e erplbile» Il carradore 
Felice Antonio, d'anni 58, da Buia, 
mentre rincasava col suo carro, nella 
località fra Moruzzo e Pisignano, cadde 
rimanendo travolto dallo ruote. 

Fu rinvenuto cadavere in uno stato 
irriconoscibile. 

Sembra fos.'ìe un po' brillo. 

MOTE A f i R A R I E 
Baohiooltura. 

Le condizioni atoiosferlbhs por l'al­
levamento dei bachi finora sono eccel­
lenti. 

La foglia sana ed abbondante ovunque, 
I bachi la gran parto sono alla Za 

muta, nella bassa della 3a procedendo 
tutto regolarmente. 

II seme messo all'incubazione è quasi 
quello dell'anno decorso. 

La fòglia di gelso si pagava oggi sul 
mercato da lire 20 a lire 2C senza ba­
stone. 

Continuando il bel tempo lusingasi 
in un'ubertoso raccolto. 

lontando la sincora'espressione dell'a­
nima sua, che stava per palesarsi per 
la propria parola: 

— Ma tu, tu sola vivi in me: tu sola 
partecipi del mìo spirito e lo domini, 
come regni nel mìo sangue, nella mia 
carne. Ester, Ester, schiudimi ancora il 
cielo e non dannarmi a pene che pos­
sono trai'mi alla disperazione. Amo, amo 
te sola:.te ne persuadi. Colei non è 
più in me: fu l'impeto di un istante, 
in cui il nostro essere vibra della vio­
lenza della gioventù fiorente, che mi 
volle a lei. Ma tu, tu sei poi venuta a 
mutare il mio sogno e in te, per te osso 
or finisce. Amami, abbandonati a quanta 
esige il tuo cuore che mi appartiene: 
abbandonati al nostro amore, nella si­
curezza d'avermi tuo ! 

Ester soffriva, aoffriva peno acutis­
sime inenarrabili, per quello ohe alle 
parole del Yareuna s'accentunva in lei, 
l'atta l'infelice più sensibile in quella 
mattina da ciò che pareva assorbir dal­
l'aria satura dello sgomento che quella 
folla moveva come vinta, da strana de­
menza. Era la strazia dell'impotenza 
sua per quanto si era giurato a prò dì 
Clelia ed era insieme la gioia che le 

IL PONTE DI PINZANO. 
La risposta ad una risposta. 
Pubblicti'Bmo, mvìlaudo ambo lo parti â  con-

taiiere la polemica nei limiti di urbanità, o 
fuori del oampo' poraonale: 

Al sig. Sosterò. 
S. Daniele. 

La sua lettera 15 corr. inserita nel 
Friuli n. 116, non è quale certo m'aspet­
tava, perché le scortesia non sono ra­
gioni e poca capacità ci vuole a rim 
beccarle a chi non ha altri mezzi d'ado­
perare ; e di poesia poi ben sa che non 
ne ho mai voluto saperne. 

Il suo scritto è appunto un misto, 
con prevalenza di quelle, lanciate sia 
pur por rlpoi'to, e lu richiesta conclu­
sione ìnv<<cl> è rimasta nella pènna. 

Parmi che la mia domanda é sem­
plice e lecita. 

Semplice perché in base alla proposta 
Kizzani, (ufficialmente è qui ancora 
un'incoguita), memore del passato, 
chiedo sapere solo se- S. Daniele, capo 
Direzione, intende dar esecuzione ad 
un progetto'qualsiasi, fatto 0 da fare,' 
secondo il quale la strada d'accesso 
destra mette capo all'abitato dì Pinzano; 
oppure se intende essere costruita la 
strada che mette in vicinanza alla 
Pontalba (progetto Brunetti), nel qual 
caso Pinzano' rimane complenamente 
fuori, 

E' domanda lecita perché formando 
parto del Comune di Pinzano, oltre al' 
dovere di contribuire materialmente 
tengo pur quello, per quanto le mie 
forze lo permettano, di contribuire mo­
ralmente. 

La pubblica accusa, come dice, per 
la mìa avversione alla nuova opera, è 
una stoltezza, e la rigetto quindi sen­
z'altro. 

Ma una tale domanda .semplice e le­
cita ben lo comprendo che colpisce al 
centra il piano direttivo sandanielese, 
e per fiaccare l'ardire mio a risposta 
mi sì soaraventa solo un cumoio (a 
soluzione concentrata) d'insolenze, acciò 
il pubblico, ed anzi quol pubblico che 
ha interesse, possa fare un giudizio, 
come al solita soinmario e dar ragione 
a chi più paria e scrive, ed al suon 
della solita .musica sa predicare .le, 
dolci parole: amicizia, fratellanza ecc. 

Cosi appunto la sua conclusione: Ap­
pagare le vecchie aspirazioni, battere 
ad ogni costo il tamburo per la nuova 
opera, qualunque sia ed a qualsiasi 
patto fatta, non badare ad aggravi ma­
teriali e ciò tutto per... assecondare 
in prima linea gli interessi di S. Da­
niele senza badare ai propri ; ae non 
si vuole arrischiare di esser qualifióati 

por retrogadi, o peggio, dalle altre no­
tabilità iiandanielesi. 

No, egregio collega, io sono cOliTtnto 
che la mia lettera è più che ogni,dir 
chiara che uno che ha avute .ed - h* 
tutte mani in pasta. So l'indirizzo è t, 
suo nome, dò I' ho inteso per atto di 
personale deferenza,' ed 'in luogo degli 
«gragi rappraséntaittl'ttittl dà-Sim"Di- ' 
niele, preposti alla trattazione, dell'o­
pera. . , • , • ! ", . 

Certo che la mia domanda fflClude 
Un' accusa,, e ciò. 1' ho fattit .ner, avqre,;. 
se mai possìbile', ' più '{iioilm6tite''dna'' 
chiara rÌ9posta..'Ma. laj.iavepe,;f«Mt!iio 
una miscela qualunque di, persoaikli 
relazioni del pubblióo dire, e di poesia, 
ha con ìstudtatà foriìia 'svinato il con-
oetto per non toccar, plaghe -a. .nuoTl 
ostacoli e m'ha concluso, .ripeto, un 
bel nulla. Ha appunto, e la One dpi suo 
scritta lo prova, parlato apn tutta re­
ticenza e la franchezza se l'è tenuta, 

M'ò lecito quindi oonoludera: 
1, L'argomento da me toccato noo 

è questione puramente seconddWa,, o 
conio dice, quasi estranea all'opera, ma 
bensì degna della pubblicità per la per­
fetta conoscenza di chi ha dirètto inte­
resse e non soh pòchi; ' ' 

2. I progetti da burla (non 6Ì con-, 
fonda col progetto Venier nò ai me-
acolì questo col progetto Brunetti) 
per fas o per ncfas, resttirk'nno tali.' 

Non s'è voluta rispondere alla àó-^ 
manda? • •• ' 

Ebbene sarà perciò mio compi.to .di­
mostrare (dimostrazione semplice e 
breve) qual'é l'importanza per Maniago 
e Comuni uniti fino i Pinzano, di' co­
struire comodi accessi al l'onte ' èh'é 
s'intende costruire, escludbindo a priori 
il progetto Brunetti: e ricordare per 
sommi capi il modo con qui è statò 
trattato fino ad oggi il problema','E^COÌÒ 
ogni Comune che compartecipa,. gii^i-
dioando dalla scortese forma adopanata 
sempre verso Pinzano e delle illusioni 
cercate a far subirò, possa trarre am:, 
maestramente, ae io credono, ,per sal­
vaguardare 1 propri IntereSiiL ' 

Già, prima di essere crocefias! e cal­
pestati nelle nostre aspìraziopi ed In­
teressi alla pubblica conoscenza fatti e, 
ragioni. ' " ' 

Mi creda, per sempre ,, . . , • •. ,i 
Finiano, 18 màggio 1901. ' ' -' _' '• 

•• kS; Ó. B". ScaUòii^ 
•P.S. Segua storia' moderna per San 

Daniele, 0. B. S.' '' 

UDINIS 
POP lo Statuto. 

Il gran ballo pubblica, par,la «; Dante» 
— Il concarso ginnàstioo - r Aflliî iiò' 
di forestieri. ' ;, 
La Commissione incaricata, di orga­

nizzare la festa .popolare, pel, giorqo 
dello Statuto lavora alacreu^ente. lerii 
sera tenne altra seduta, nella quale, si 
condussero a buon porto 1, progetti,,. 
Non si presero però ancora delibera­
zioni definitive. 

Ad ogni n̂ odo i| progran^mik delljt.. 
giornata sarà, .questo: Coftcoy^g gin-, 
nastico nei'Cii.mpo dèi giu,ochl .7-, Oran 
ballo pubblico'ia Piazza XX Settembre, 
dalle ,19 (7 poD;i.) .fino alle ore, Ji'lqpme. 
La piazza sarà oihtà dà ' atsc'cafo,' ad­
dobbata;'Illuminata,''ecc. ' •'- ' " > : 

Si sa già di grande affluenza, in qvel 
giorno, da ogni parte .della provinola; 
e specialmente da oltre il confine: . 

A facilitare quefito:fraterno oonve-
, gno si chiederà all'autorità deliaci*'!-' 
nanza che si aoapenda, per iroc'cBaiode, 
il divieta dei pasaaggi'notturni al oòo» 
fipe per le biciclette e pei rotabili''in 
genere. La concessione non,sarà..c.arta 
negata., • • ; • , . : ; ' • 

parole calde di passione dello studente, 
le passavano nell'anima, ma ora pur un 
ritorno graduale della rivolta che già 
l'aveva dominata per l'infamia del Va-
renna. 
. _ Mit colei por ', voi pianga .nella' 

disperazione d' una colpa non sua ! — 
lamentò, 

— Oh, Ester, Ester, perchè cosi, cru­
dele con chi ti ama tanto, con te stessa ?. 

— Ma il nostro affetto è un'infamia...! 
A Clelia, a lei dovete ritornare!... 

— Ma se amo, se adoro te sola I... 
— Si, ma .qqando trascinaste colei 

sulla via che . mette alla perdizione, 
cotestà stessa protesta d'affetto le va-, 
stre labbra ebbero pur in una menzo­
gna che dapnava.un'esistenza al piaixto; 
l'esistenza di un'infelice, che fidente..vi 
sì abbandonava nella,propria p.urezzà ^-
rimproverò con improvvisa energiaJSstar, 
ormai in lei prevalendo quanta ai ele­
vava a condanna,del Vareona, pur sem­
pre in lei continuando la pugna stre-
nuissima delle più opposte passioni, che 
in un menomo î coenno più insistente 
l'avrebbero certo strappata alla ragione. 

— La bolla dubbiosa! — sorrise En­
rico, strìngendosela più da vicino. 

— No no!... Non ge(.opa:,èl^i tu»'in­
famia' che si elevsi fra'''rfòi 'e''ci ' divide 
e ci allontana. " '' '••• 

— La mia infamia!;.. Tu?... •... 
E fini con una frase-per l'abbando­

nata, che. in Ester determinò ' la .rìpul-' 
sione con nuova insoìlta violenza. ' ' 

— No, va, ti.disprezzo!..'.• . ' 
E con risaluto atto di .diaperazipne, 

si svincolò dal giovane a coi'ae. ad Ar-'. 
manda, che dì pochi passi la pre'eedevà' 
con gli amici; corsa a lei, come nel 

: bisogno irres|i|ti^ile;.di m!«,t^iope dalla 
minaccia'di'Un grande pericolo: E op-
preaaa.dal martirìq, d,'.iwa'Jò^^ iflijila 
con strazio orribile nella pprera, crea­
tura, priva di sensi ' sarefî be 'oî dù):à!'̂ e, 
prontamente non, so'rretta dà;BÙa,'n)'̂ dr̂ .̂ 

Sospinta dà un'arcana, potèijfiai da v.ia! 
Palestre pianò piano Xripànd^, nella 
grande melanconia,in cui' affogàvà .̂lpj 
spirito di lei,'era venuta in corap Ma-' 
genta, fino pressò |a casa in cui so]tàg^ 
il vecchio Menclossi e sua figliti ertilo, 
restati, l'uno incosciente del'periodilo,j 
r altra indifferente ad oaao e forse in-
vooanddlo nel desiderio di'un tèriaiÀe 
alle pene in cui dittaoto tempo'-'éllà' 
martoriava. '•(CMttiniia)' 



J i . P B i n i , 

Le Aiililiiiraw della Kin&ta. 
Per pnvvedere ai tubercolosi. 

Per V Ufficio del Lavorò — Per. 
la metida dei bozzoli — La 
convoccfiionet del Consìglio. 
La Giunta' nella seduta di ieri deli­

berò d'inoaritìki'e utid ' Uommissìone di 
olttadiDl, indicati per spaolale compe­
tenza ed. attitudine^ che studi il modo 
e la sede' piìi adatti per l'istruzione di 
un'.« Sanatorio » poi tubercolosi, cenare-
tasdò' anàloghe propcsie. 

Un'altra .Commisiiione sar& delegati 
a studiare o portare proposte per la 
co'itttnziianie di un UHÌolo oomunale del 
LÀToro. . ,, , 

fieÙa. formazione di queste due 
Commissioni .venne dato, moarico al Sin­
daco. 

La Oìunta uòminb poi la Commis-
sipno solita pei! la mettda dei bozzoli. 

'Adottò il' progetto da portarsi al 
Con'slgllo per allargamento dello evolto 
di .via HòrtianuovB.pressa.roffìcina Sello.. 

•Deliberò infine-di<icanvacare il Con­
siglio pel giorno di mercoledì 29 cor­
rente. 

Dî  questa goduta oggetto, precipuo 
sarh la,',iiominà del primario dell'Ospi­
tale. 

-»-
Dopoja seduta la Giunta si recò in 

corpo in Prefettura, a restituire la vi­
sita; uffidiale, al Prefetto Doneddu. 

t nffSlH/dqputal 
R|Ìa itiemorla dr' F,' Cavallotti. 
Nella cerimonia inaugui'ale del';mo-

nainento! a Cavallotti in Corte'olo'na fu 
letto d'aU'drii' C'ristoforis il seguente te­
legramma : . . 

^Ogni «vocuiong del nom^ di Cavallotti è 
, «iiiitv«>ifwi!UÌEÌ(in« dalla taproiM lagge anau, 

dslU'Ia^BS morale. 
iA-̂ queate memori onoranze nói or sentiamo 

tutti preaenti»,, ,,, , .. 
;Eiriaatari^d'4Ì telegi'amma sòniSqua-

r^ntooin4n§ «deputati dell'Estr.em»,. fra 
ciii-BóvloV M«ifcWa- ed -éiltrl inaggiorii 
Dei friulani vi figurano gli onor. Ca-
ratti |0,ffirar^iai. . -, •.; 

• Scuola popolare. 
.1.11 Ì«iÌnne di iépsefa. 
In viaggia dal e(bo dalla ftoeca al man — 

piMf.̂  QioTsnni Crlchintti). 
Questa lezione, eminentemente scien­

tifica, non SI può riassumere in poche 
paÌPÒls..iienza esserne troppo menon^ata 
nélntBportanzà.' '• 

Espositore ohiarisaimo, parlatore fa-
conte; 8tvrÌ8«tìn.trg,no, net prof.. Cri.-
chiutti le doti di djsUntissimo docente, 
e -r' sebbene,, gio'véijiìesimo ancora senza 
dubbio ~ di' docènte provetto. 

C^n"'grandu piacere degli uditori 
egl^ ci regalò una mezzora di insegna-
menato dì; più, trattenendoci fino alle IO. 

Gptdè' esordio alla lezione ci intrat-
t ó ^ e sitile secrezioni che avvengono 
nel'ngstrci .-wgitnisino, spiegando per 
vi#;di (Ĵ Làli fittti esse si compiono. 

fiànigamènte" e dettagliatamente de­
scrive di quali fluidi si compongono i 
vàri alimenti e del loro' maggior o 
minoj-'p^téréi,nutritivo, acdeniiando pur 
anchft' 'alle "conseguenze' 'anche letali 
che l'abiJkijp può produrre parlando spe­
cialmente delle bibite alcoolichè. 

Con còpie ' di organi appositamente 
costruiti cominciando < dalla bocca e 
te^miribndo agli intestini, spiega cbia-
raìaente' ógni ' ^ausa. dei loro funzio-
nàneòtò, ,.e presènza specifìcàDdo con 
pazienza' ógni muscolo e i vìsoeri che 
interéssaAo ,"f$!ì orgarii interni, diffon-
dep^osi. sui ^(^ttp.ri e ,^ulle funzioni del 
sùcòb. gàs'triéoi e siiUà vita, delle.cel­
lule ' «he ehiaina «vita doll'urganìsmo». 

Conclude dicendo che In altra lezione 
potrà ribadire ed allargare le nozióni 
ohe ..nellst. presente ba svolto,, e ter­
mina • esalta.ndo la struttura organica 
dèli' uomò-'-appellandola meravigliosa 
màcchina' di ineffabile lavoro'. 

La soddisfazione, il grato animo, la 
ammirazióne furono esprèssi nel pro­
lungato unanime applauso con il quale 
vollero sàliitarló' i moltissimi elettriz­
zati ascoltatori. L'Alunno, 

Ciroolo l̂ ilarnipnioo «G. Verdi». 
Ci scrivono: 
Il trattenimento musicale famigliare 

dato ieri sera al Circolo 'Verdi ^ riu­
scito di,pieno; aggrii;dinlelito':al scolio e 
nHmeróso'"uditorio; 'febe' ' a'pplàodl tutti 
1 pezzi richiedendone qiiasi sempre il bis. 

Sostenitori della serata il signor Ual-
larin' di'stìiito baritono, acoómpagoato 
al'plano dalla valente e modesta signo­
rina P.uppattì che cantò due romanze 
una delle quali scritta dal socio signor 
Zardini che piacque moltissimo, ed una 
orchestrina di mandolinisti veramente 
provetti, guidati dal bravo signor Eu­
genio Della 'Vedova. 

La Direzione preposta al simpatico 
sodalizio continui con codesto sistema 
ed avrà certamente assicurato l'ap­
poggio dei suoi soci. 

La traslaiioDS fella salma lei garrao NOTBUI. 
lersora, dopo lo ore nove, venne 

trasportata la salma del parroco mon­
signor Pietro Novelli dal civico Ospi­
talo nella Canonica della chiesa del 
Redentore in via Mazzini. 

— Stamane alle 9 ebbero luogo i 
funerali. 

Il corteo mosse dalla Canonica e 
percorse le vie principali delia parroc­
chia nel seguente ordine : 

Croci, Orfani Tomadinl, Confraternite, 
Clero, Uorqne dei parrocchiani e della 
Filanda Morelli, Cabro di l:a classo 
con la salma del defunto. 

Fra il pubblico notammo il cav, I. 
Renier, il co. oa*. di Trento, il pittore 
Rigo; l'avv. Tavasani, il notaio'Barnaba 
ed altri.' 

'Nolla Chiosa del Redentore parata a 
lutto ebbe luogo una funziona.rQjig|a.8a, 
poi il corteo prosegui recandosi nella 
Metropolitana. 

Vili 
oon l'Austria. 

CI si acrlve : 
Giorni sono, capitatomi. qui da Go­

rizia un amico — uomo intoilìgento e 
in grado di essere giustamento infor­
mato — lo. interpellai sullo diverse e 
tanto contrastate notizie corse circa la 
rinnovazione della clausola dei vini, 

Egli mi dichiarò che la grande mag-
gioran-isa degli abitanti del Litorale sono 
realmente contrari alla rinnovazione, 
mentre invece l'Alta Austria è tutta 
favorevole alla rinnovazione. 

A Gorizia, solamente la Società li­
berale demoofalica friulana fece voti 
por Iqt rinnovazione del trattato, e, come 
si scrisse .l'altro giorno nel Friuli, il 
deputato LonasSi di Gorizia presentò, 
a nome del Sodalizio domoci'atico go­
riziano, al Presidente dei Ministri au­
striaci, un memoriale in propòsito. 

l 'Voti delle Camere di commercio 
son.o segreti, ma si sa che vennero rac­
colti da tutti gli aventi interesse, e che 
la maggioranza, tanto a Gorizia quanto 
a Trieste, sì pronunciò contro la rin­
novazione del'trattato sui vini italiani. 

Ecco in proposito quanto lo stosso 
egregio amico, ritornato a Gorizia, dopo 
più precise informazioni, mi scrive: 

« Devo proraotlere, che tutto quanto 
si riferisco al lavoro preparatorio per 
la rinnovazione del trattato di com­
mercio cpll'Italia ha per base l'accordo 

•fra i due Stati dell'Austria e dell'Un­
gheria separati amministrativamente. 
Cioè prima d'ogni • cosa essi devono 
accordarsi su di una tariffa autonoma, 

« Mancando un 'simile accordo i trat­
tati cogli Stati esteri dEivono venire di­
scussi ed approvati separatamente da 
ognuna dei due Stati per conto suo. 

« La discussione oggi iniziata alla 
Camera austriaca od ungherese riflette 
puramente la tariffa autonoma e quanto 
giorni fa venne.detto a Vienna in me­
rito al dazio d'introduzione dei vini 
italiani non è altro che un pio desi­
derio dell'Aita Austria ed una semplice 
raccomandazione al Governo. 

« Le Camere di commercio dei due 
Stati assunsero In appositi formulari lo 
aspirazioni ed i desideri dei privali, li 
seiezionarono e servirono di baso alle 
proposte di ogni singola Camera al 
congresso generale di 'Vienna tenuto 
sotto la presidenza di un alto funzio­
nario del Ministero od alla presenza 
del Ministro. Al congresso dei rappre­
sentanti delle Camere di commercia 
vennero esaminate lo conclusioni ed i 
postulati di ognuna per servire di base 
alla relaziono generale, la quale a sua 
volta servirà di base ai plenipotenziari 
incaricati della stipulazione dei trattati. 

« Naturalmente i voti delle Camere 
d'i commercio sono segreti, come pure 
qualunque previsione promatura. Vo­
ciferasi, che una clausola, come la esi­
stente, non sarà neppure presa in con­
siderazione; ma è opinione generale, 
che un trattamento speciale vi sarà 
per i vini italiani e non sarà impro­
babile, che a base di questo trattamento 
servirà la tarifl'a attualmente goduta 
dall'Italia verso la Francia; cioè il 
dazio minimo di lire 12 — per nna gra­
dazione non superiore a l'i gradi — e 
proporzionale per una gradazione su­
periore. Ma queste non sono che sup­
posizioni, poiché il Ministro stesso ri­
petutamente dichiarò di non potersi 
impegnare, ma di definire la questione 
con soddisfazione di tutti». 

Tutto questo io vi segnalo perchè 
mi paro che metta nella sua vera luce 
la questione della rinnovazione della 
clausola sui vini italiani ; quistione 
troppo svisata l'orso, certo bistrattata 
sul nostri giornali, i l 'che appunto io 
deploro, anche per approl'flltarne a acopi 
polemici. 

Si commenti come si vuole ; ma in 
linea di notizie ed informazioni, bisogna 
prendere i fatti per quel che sono non 
per quello che si vorrebbe che fossero. 

Ije voci del pubblico. 
Si vuole appestare la città? 

Oi si scrive; 
« Stamane per tempo chi percorreva 

via Calzolai era addirittura stomacato 
da un puzzo pessimo; o si accorgeva 
come lo sgradevolissimo fenomeno pro­
venisse da una specie di pioggia sozza 
dì cui era spruzzata largamente la via; 
e come quost.i fosse prodotta evidente­
mente dal trasporto di concimi, da un 
abitato del vicolo Prampero, verso la 
campagna, 

Si domanda se non sia possibile e 
doveroso regolare tali trasporti in modo 
che non lascino cosi immonde e poco 
salubri traccio por le vie della città». 

S e q u a B t P Ì . Dai vigili urbani ven­
nero .sequestrali 10 kg. di aranci e 20 
kg. di pesco perchè guasti. 

U n o a w a l l o In f u g a . Caporali 
Luigi ili Ba'iilio d'anni 22 sorvo presso 
la (Titta Mulinaris ieri mattina abban­
donava carro e cavallo di fronte alto 
scalo merci della ferrovia. Il ca­
vallo, ad un certo punto, si diede a 
fuga sfrenata, ma por fortuna venne 
tosto fermato e non si ebbero a de­
plorare disgrazie. 

Il Caporali venne mosso in contrav­
venzione. 

L'ai*resf o di un «opoooone. 
Un contadino di Mortegliano, qualifi­
catosi per tal Ferro, entrò ieri l'altro 
verso il mezzogiorno nell'osteria di Ade­
laide Guattì in vìa Grazzàno. 

Mangiò e bevve, rifiutandosi poi di 
pagare; anzi principiò a commettere 
disordini ed inveire contro 1 presenti. 

A un certo punto estrasse una ron­
cola minacciando con essa chiunque 
gli si pi'osontasso dinanzi, finché, so­
praggiunta la benemerita, fu dichiarato 
in arresto e tratto alle carceri giudi­
ziarie. 

Osservazioni 
Staziono di Udine 

meteoroiogiohe. 
— R. Istituto Tecnico 

' 5 - lUOl ore 9 ore 15 

Bar. rid. a 0 ' ! 
Alto m. 110.10 I ' 
livello dui maro 154.00 
Umido relativo 
Stat'i del cielo 
Acqua cad mm. 
Velo ita e dire 
zione dol vento 
Teru. Bentigr. 

53 
miato 

753.8 
58 

oopor. 

9.SE 
803 I I9.S 

755.1 
«t 

miato 

4.E 
10.8 

ZI/6 

755.9 

l.SIH 
18.0 

maasim» 24.2 
20' Temper tura ' minima 14.0 

) ' minima all'porto 19,0 
21i T e m p e r a t u r a - S - , , „ p „ , „ {^;| 

NOTtZlE E DISPACCI 
NOTIZIE DI CORTE. 

Né feste né vaoanze per la nascita 
reale-Non più principe di Roma. 
Roma SO — Il Re ha confermato 

la sua volontà ohe non sì facciano 
chiassosi festeggiamenti nell'imminente 
occasione del fausto avvenimento, che 
la sua gioia famigliare non serva ai 
soliti bauchettamonti ed a spreco inu­
tile di danaro. 

E' puro stata scartata l'idea dello 
vacanze. Né il Parlamento interrom­
perà i suoi lavori, nò le scuole faranno 
vacanza. 

Il miglior modo di partecipare alla 
festa della Patria e della Reggia à quello 
di lavorare. [Proprio oosll —• N, d. R.) 

So il nascituro sarà maschio gli sarà 
imposta il titolo di principe di Pie­
monte. Sì è prescelto questo predicato 
perché ripota quello prima attribuito 
al nonno, Re Umberto. 

E' stata deflnitivamento abbandonata 
l'idea di chiamarlo principe di Roma. 

11 censimento. 
I risultati definitivi. 

Roma SO — La Direzione generale 
della statistica comunica i dati com­
plessivi del censimento eseguito il 9 
febbraio ultimo. 

La popolazione totale sarebbe di 
32,449,7D4 con un aumento di -t mi-
lion) dal censimento ultimo. 

Il Veneto ba raggiunto una popola-
ziono di 3,130,429 con un aumento di 
31t),258. 

In totale la popolazione dell' Italia 
settentrionale è di 14,277,624. 

U FRIOLI OLTRE JllDRL 
Onoranze a Verdi . 

Gorizia SO — Il comitato per le 
onoranze artistiche a 'Verdi deliberò 
ohe il busto in bronzo sar i fatto dall'ar­
tista triestino sig. Major, che l'inaugu­
razione si farà a novembre p. v , ,eche 
andrà congiunta ad uno spettacolo d'o­
pera che si prolungherà in quell'au­
tunno.-Non si stabilirono poro ancora 
gli spartiti verdiani. 
Prooaeasa di lesa maestà 

a Gorizia. 
Sabato al Tribunale di Gorizia si 

discusse la causa contro l'operaio Gia­
como Mauro, d'anni 44, da Canussio 
(Varmo). 

A carico del Mauro l'atto d'accusa 
metteva che la sera del 28 aprile scorso 
egli si sarebbe trovato a Fogliano nell'o­
steria di Francesco Visìntini emettendo 
della grida por le quali sarebbe stato 
ammonito, ma invano. .Mio esortazioni 
egli avrebbe risposto con una frase che 
ai presenti sembrò ledente il rispetto 
dovuto al CapO' dello Stato. Il Mauro 
fu gettato fuori dall' osteria e su de­
nuncia subito l'atta venne arrestato la 
sera stessa. 

Nel suo costituto l' accusato dichiarò 
cho egli non aveva avuto mai nessuna 
intenzione di offendere alcuno. Può 
darsi che abbia dotto qualche parola, 
ma non sa no rammenta parche era 
ubbriaco. 

La corte giudicanlo gli prestò fede 
e lo assolse dall'accusa dì crimine. Per 
la contravvenzione d' ubbrìachezza lo 
punì con un mese d'arresto. 

La tremenda pazzia di un reduoo 
dal Transvaai. 

Telegrafano da Londra 20. 
Uno spaventoso dramma avvenne a 

Londra ìersera alle ore 8. 
Un sergente maggiore, certo Boiler, 

reduce dal Transvaai, in un accesso di 
l'olila ucciso a revolverate quattro figli 
e foi'l gravemente una sua bambina. Un 
bambino di pochi mesi potò essere sai-, 
vate colla madre che fuggi portandolo 
in braccio. 

L'assassino venne arrestato. 

Il movimento anticlericale. 
Anello il cattolico Belgio. 

Con soli 10 voti di maggioranza, alla 
Camera belga fu approvato il manteni­
mento della legazione belga presso il 
Vaticano. 

La stampa liberale trova motivo a 
bene sperare nel fatto che la differenza 
fra gli avversari e i difensori della le­
gazione è stata solo di 10 voti ; sì spera 
cho il cattolico belga dia quanto prima 
una buona lezione al Vaticano. 

Enrico Mercatali, Direttor» rBipiìnsahiii, 

Chi Vuole 
NON PERDA TEMPO 

faccia subito acquisto di biglietti 
della 

Grande Lotteria Nazionale 

Napoli -Verona 
E DOMENICA 

30 GIUGNO 190! 
data garanti ta 

assolutamente improrogabile 
por il Sorteggio di 2710 premi 

in Contanti esentì da tasse 
Garantiti da Buoni del Tesoro, 
andrà a possesso di una colos 
sale fortuna. 

GliiiltiiiepiiiHBaiiBiEW 
Sì vendono in Udino presso i Camilla* 

valuto aignorì: Lotti e Mianù via dalla 
Posta — Ellero Alessandro, piazza V. E. 
— Coiìti Giuaeppe, via dot Munte. 

La M e i fli l'intiera MiQlla. 
Notizia da Palermo. 

Il sig. Gerolamo de Simonei di Pa­
lermo (Molo) ci comunica una seria di. 
avvenimenti felici svoltisi in casa gua­
da qualche tempo. La sua gioia è al ; 
colmo, avendo egli potuto con un sol 
mezzo ridare la salute a sua moglie, 
ai Agli suoi ed a lui stesso. La sua di-' 
chiarazione, ch'egli ci autorizza a pub­
blicare, ò troppo precisa per non inte­
ressare specialmente tutti quelli clier • 
hanno famiglia. E ' sempre con gioia ^ 
che noi constatiamo dei fatti di quello ; 
genere e nulla può èssere' più utile 
che di farcolli conoscere, 

« In seguito ad una forte influenza, -
ci dichiara il sig. Gerolamo de Simone, 
fui colpito da dolori articolari e mu­
scolari che mi tirannizzarono per più 
di sei mesi, malgrado le curo piti se­
vere e i medicinali somministratimi. 
Insomma io ero disperato .'setltendoiai 
deperire di giorno in giorno. Fu allora 
che mi decisi di ricorrere alle Pillole 
Pink 0 posso affermare che dopo una-
cura coscienziosa fui completamente ; 
guanto. Continuando io stesso la cura* 
di queste Pillole, ne feci prèndere .ai,., 
miei figlioli nonché a mia mia moglie ' 
che ora incinta. Questa ha ritrovato, 
con questo mezzo la forza 6. |a salute, 
e ha avuto cosi lin parto ftillóiutino.v 
In quanto ai miei figli, sono freschi,-
rosei, sani e vispi. Di fronte a tali rir;.y 
sultati non ho mancato di raccomandare ..' 
lo Pillole Pick a varii miei amici^,'-
Tanto per la verità, quanto per l'ìntefC 
resse generale autorizzo la pubblica^-',v 
zione di questa mia lettera». ^'J-

Il buon stato di salute dipende io., ' 
generale dalla ricchezza del sanguej^,;; 
ora le Pillole Pink ne sono il più pof.,.'. 
tonto rigeneratore. Esso guarìscqpo la 'j 
anemia, la clorosi, la nevrastenia, i'-p 
rouraatismi, l'indebolimeuto generale.' 
nell'uomo, nella donna e nei fanciulla 
il rachitismo e il ballo di S. Vito. Du-:^. 
rante la gravidanza, la donna s'inde-.T 
bolìsco sovente, perde l'appetito e vtv 
soggetta a una quantità di malesseri',^ 
PI. partire dal quinto mese l ' im' ; 
piego di tre Pillolle Pink al giorno^', 
prese una dopo ogni pasto, le daranno.i. 
la forza, le faranno sparire i disturbi!;;' 
e le prepareranno un felice parto. Î -;., 
bimbo stesso risentirà dell'azione tonica» 
dello Pillole Pink. " ."tv 

Un medico addetto alla Casa è inca '̂-I', 
ricato di rispondere' grataltamante:,à?'' 
tutte le consultazioni che vei'rahn'b in­
dirizzate ai signori A. Merenda g 0 . 

Le pillole Pink si vendono iìf tutte 
le buone farmacie, pressò i negozianti 
di specialità raedicinali e presso i si­
gnori A. Merenda e comp., rappresen­
tanti generali per l'Italia, via S4n..yi~ 
cenzino, 4, Milano, al prezzo di lire 
'J.50 la scatola e lire 17.50 le sei scatole 
prese in una sol volta, franche di porto . 
contro cartolina-vaglia od assegno.. ' 

CRONACA 
DELLO SPORT 

Dal Dan premiato a Bologna. 
In un primo elenco dei premiati l'e­

gregio nostro concittadino Antonio Dal 
Dan figura designato nella prima Cat. 
Congresso coll'ottavo premio, medaglia 
d'argento grandissima. 

fflC Sa-C ••»», ' « '' W "«k aa 
Teatro Nazionale - Udine. 
Fra giorni avremo da Venezia la 

compagnia di marionette meccaniche e 
di prosa e canto « Gorno dell'Acqua», 
che eseguirà delle migliori operette e 
vaudevìlles. 

Ai signori Esercenti. 
Il sottoscritto avverto i signori Eser­

centi della Città che ogli assume com­
missioni per pronta ed accurata esecu­
zione di TABELLE-INSEGNE complete 
dipinto su legno o lamiera dà sostituirsi 
alle insegne pendenti e sporgenti che 
verranno tolte in seguito a disposizione 
municipalo. 

Tiene inoltre già eseguite insegne a 
fo rma di scudo, dipinte con lo stemma 
reale, ultimo modello, per spacci di 
privative, eco. 

VINCENZO MA TTIONI 
PITTORIS-DECORATORE 

con Laboraterio in Via fracchinao, 2. 

in Solloma^ina di Chioggia 
Apertura al 15 Giugno con ogni comfort | 

Spiaggia adatta per i bambini 

Servizio di Va-porini pel traghetto ] 

Acqua di Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
SALUTAR/C; 200^ Certificati pura­
mente italiani, fra i quali uno del comm, 
Carlo Saglione medico del defunto 
RE UMBERTO I — uno del comm. 
G. Quirico medico di S. M, VITTOttlO 
EMANUELE III — uno del cav. Gius: • 
Lapponi medico di S. S. LEONE XIII — 
uno del prof. comm. Guido Baccelli, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
od ex MINISTRO della Pubbl. Istruz. ' 

Concessionario per l'Italia A . V . 
Raddo - Udine. 

Malattie degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBARÒTTO 
Consultazioni tutti i giorni dalle 2 alle 5 Moot-
tuato il terzo Sabato e terza Domenloa d'ogni 
meBO. 

PIAZZA VITTORIO EMANUELE 

VISITE GRATUITE Al POVERI 
Lunedì, Venerdì, ore 11. 

Farmuola Pilippuasi — Udine. 

Tende di legno trasparenti. 
Presso il tappez'iicre Mar-

cuzzi, P ntc Poscolle 11, tro-
vausi le tende di legQo traspa­
renti a stecchì, e dipiate a 
paesaggi. 
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• i pBai!g)U,<teU'!U»i(ig)i e.^issiamo (eliesmenl§'Ij^|w§f|%e(iwut^|^l4j i^ro«)j||ii*> 

SNOSMiìftoiuto'pei^la sSà'^siduS corrosiva, e ^!iqstn,'dovei,,e8fl8r r.n," 
K (iTOttev'Sl'S'Ì'W'*.>i*,̂ S?9W''.\'e>l« iMWlie'̂  lii VaVibrioa, ovvoro quelli il 
M aalls nostra Karmaoia, che è tiaibrata m oro. 
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0. 17.56 20.46 D. 18,39 , 20.05, 

tirmam 
0 . 6.30 

1 . a,,JSi i i..tìt .;L. ./'tH 
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17.56 D,18.57,ĵ lB,lp.l7,aO 8̂ ,19,04 j W 

^i jper t^à opn peripplos<i,p?r,sÌNfi-. 
„moli (loroqj,tiqi .cOjDjio Ir -'--' 

lesa, 0 ,!i\ti;i' prep'M»tì|. aatiih., .vendei 
Lira I 'ài 'èVcM' brasi" 

^;#Kiòrtl'ì(é•'•;^H' 

imî « 8.fataBai<)iPiwu 
M, 7.36 D. 8.35,10,48 
Jf. 13.18 M.14.S"i8.30 
M.'n.56"D;i8.57'21.30' 

mnoU «.éiowitl t m » !> 

oi.'I0'25'ìid:.^4!l4'Ì5S0"' 
D. 18.26'M.S0Ì4 èl!l6 

}, U, j f i ' u . 
; . • • H i l l , I l 

p«Bsé«ÌaBsoI^ la tutti i tloloru, J i \ generile, ed,, in 
ti'®*«UU p a l p del ijrpo^la «u,n-

l&-^«Utb n^*il t l<P, ' !HI« lÉs''»-
_ _ ^ . . _ , , . , aAntnnm d'atertf-•eèé-' Se/ve 

a lenire fdo». .»" dia « r t r ì i M e l e r a n l a a , da gotti!» rgglve ta,c»llp8iti, %H indu-
rinWtìiii»Ji>i<iatn4l, A-ìii inoltre molte'Mtré litìlì applici^ ioft'?b»7MMi 
e sp«(»aline)ite pei caui. < ' t i , i, > •, 

i l e , ; • <u 
'pósta Tire i».8;»^|i^^.,inétri;|— Liis s . s » a(jji(ijiHfj.HB4(o, 

Lire 1 .*^ ' 1» scheda, frano» s domitsUip. 
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'"«l i f iKJ^dlWl. -Mn Odlise'Gialibhio^ConSssatfi, I!sbri?Tèn«e'Oi p . Co?»elJi, fca.'gi 
Bia«iati^ BiUpoiri-Girol&Bii ; «fotìlWa'.VSaìWolau;. ZaseWi',, VarnjKiàa Pontoni i ITrJjfsie. 
FawnailìXJiKaaélti, fi.^Sérnivall»; 'Kftrif,,.Pari|aoia S'. ku^miab; ««•«'uto, .fiiBBPoni 
C^l9,yfn^%i Q\,>$itamit ;V«!W©fli»,'B(>tnac; 4p<i|i'."Gl45lovitk:' W « . W , " G . e ìpami , 
laij^ri.f^ jtiflll'^n"') Stabilimeptp„C. B,Tkn,'J}4!ÌAfskiì n: '3 e' SUB sn'tiiinrsalft"GS'1-
ien»|,Y»^orte,gp\anneJ^„N,,7S| (jn«a[^.^^a^zpui li coinp.; Via Sala N. 16; «s'iiiA," yfs 
•"'«'fe %^-.?,-W •!"*'« !« priuoipoì Fumacis'dal Regno., „ . . 

• " » l« » > l " ' l ' ' f " • ' '^ ' , W. i i niH l lPi i ì l t . j . i ( In . i i j i j i i I ' ) ( | 

'"effel;»!, .j./pregi » ie virtù iaaiimeréVoli 
della.tanto rijiomàtà Acqu«''di ' 

sono'dlVepuH ormaÌ!{qpQgt98,tag|li,'B4?tf̂ ,-8HjiAiore 
<tn#'̂ )<>Ìe Jtttte p.er'la «ùa vera o reafé efflcaoi 
pei nnforaoi'e orèsc'iuta dei , 

Caiiì^tìl'p'^^tsBa,Barba 
Uua''TOl«^''prpvaèa'|a'|ii à^oper^isempre! 

,„•., Ingrosso'é'dMtagliopressola,DittapròpriB,tarià 
, A . LOMtótótì'Af §,'-sÌ7at9;ò; 4825; ] r a f e S , 

f i n g u a r a l a ' dalle mistìfloazioni, o|iédore 
Ili tll«gupriifutmen B̂  p^»™ool}iwi '^jVffia' , 

-37--'̂ r,T - .uTur- . . . ApQUA;ÒHINÌNA'-fllX2Ì'. 
mfosita là vétOie presso rA'mciiaist^azione del giornale'U'Frllàtt 

r|i' Il iii[iiii'iMw<n>iniiii)iijai'i-imiiYJ.i.Mi/"ti 'i"iiiii 
t!iÌiidUd4'Meit«!dìitt)shl</>-U'«i'4^i»i'lll^" 
«Toiiiv poiebi'ion tiairt»'iipt^lltlr;<^ dfcvii'iMsn 
t^lìtsV.it/li Mio-e saturata,«olon .ilanilf «nti. 

i' ÌMdWk " 8ig4«9»'Ì'(lil'oli('*tfofl»i-bidihd("WtfS««i»««« 
a, U U l l U a U a v aatmrall.'menti'B.jibmiiiiiillalla inddàlf»andriiUOi,I 

I S W 16.10-ilB.S0!" 
18. W !9.4Si 

(HAnciA up rABatoiW^'D^liìòiKliATA) ' 

Qije|t-i importante p)iep»ra»ione,i sema'eissn 
una tintnV», {(ossMo' IS'.faoolià.di ridonare in^a"' 
bilmttote ai 9ap^lli ^ alla ha't»,, U, primitivo 9, 
nstnrale colô re bjl^iida!, fiias'taa^, e n^r i» , 
bellezila e vitalità come nei Pfiàii anni deìla, eio-
. .: . .»„-., w«J'«,.il.>.,i,s., i „ ' i j_ l iu ' ..* i'»"L:.,( i.i,ujV-.' 

I .»mgr«» basta por ottbàerel'reffétttf'dBsideri'tb' 
e geTanlito. , •, 

L'ittt««ai>(l^ie Iion|t«|;i»-li h piùira))ida 
•I dello pretoazionijiProgresaiT» floors iCon?so/Bt«(i 
(1 è preferibile â tqtfjs le 'altre perphè la più efficace 

e la Più tólopmica. ,1 1 1 ii 11,' 
2 .>ClieQerÌ8"il c0WT6"tK6 'si,',desidew;' bionda,' 

CBStano 0 ne'i'o.' 
Si vdideWéSéo l'A'tùmlitìstì'iiiitiù'a'tlergiìJi'tfàiy" 

«•ill«TA-<oiM>»'-B-ilifo'8 alla'bdtti^li*"dì-gf«dae ' 
formdto. ; ' 1 ' 

f,'.'i'H , "><1LI y ^ l , IH?!.'l.',l|̂ J aijVI-ilt.. ' ' " ' " I l ' , " ' , [ „ ' ' { ' . ; , 

MuranivaeriUs -iUlIbsir della anddaU* apìMalift; I 

itiodtii ebft"Ettdre, pMi ' t iCt tm liUèllM^ <ll>'' 
I>ijt'dì> aimi» '«ntlir < la fiù «liliwniii nariaWi 

«legastetaanta oonnnosata -• <<)B ialilw%^t^-, 

' olp^ilii.'^ VtiìSk ^eM'n^'MitiMÀt 
M^-^hiùoè limite. • ' >', 

Lalìimeie^eào 

|fna>>'«^ )i,*traa..„(ir~»niiirì)ya^i«5 qgl^ilMÀi.^1 i(yi'i«i««iiiliCr»»*li«gì»a«<»l«^»t»»iw»w<»i 

•itvYigjflir J. pa" î: ̂ ipmtxt: riditi!' 

i I aBazaKdistrnggWTB'iloi'smailto'i i •• î •< 

»8«oÌM dit.BWogoa<i*inforza(èi lpB«»«t'f«t(R 
i imtìf'iaile"ùàlémoe^*itèio<M<ifMemii 

' > i . r I Jl) (jf'V*(''i ' ' ( il ^^ ' ' • '' ' 

' 'U,nBi'«aaMai eep^ttifSCh .. • 1, 

Sllvendfipre8S«-l'iA.taiimiiliftt<KtloAetdel)ii 
giornale IL FRIULI^"-' '' . • " ; " 

t)4KÌ''9Ó1" ' fìp.'Maj'ió''RÌ'(i«r«| ! 
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